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I fatti e i problemi della musica 

«Salome» 
al night 

Il capolavoro straussiano presentato al 
Teatro dell'Opera dal binomio Matacic-
Wallmann in un'oleografica edizione 

Questo il 
programma 
del Regio 
di Torino 

TORINO — Il cartellone do! 
Tca t ' o Reeio di Torino per il 
1!>77 78 è un esempio del nuo
vo che comincia a profilarsi 
all'orizzonte della nostra vi
ta musicale. Intanto questo 
cartellone è stato presentato 
setto mesi prima del solito. 
scsjno che c'è unn volontà 
di programmazione plurien
nale: in secondo luogo, ver
rà ripreso il mozartiano Don 
Giovanni della presente sta
gione. cominciando a porre 
le basi di un repertorio del 
Teatro, condizione indispensa
bile per il raggiungimento di 
un elevato livello artistico e 
per l'attuabilità d'una poli
tica di allargamento del pub 
blico non fondata sul me
todo antipopolare della «se
rie B ». 

Il repertorio, s trumento di 
approccio con nuovi pubblici 
e fonte di soddisfazione di 
quelli tradizionali, è ben pre
sente e saldo fi lombardi alla 
prima crociata di Verdi. Tosca 
di Puccini, // barbiere di Si-
viglia di Rossini). In rigorosa 
alternanza con le opere più 
note sono presentate opere 
moderne o comunque di ele
vato interesse artistico e cul
turale: Flebiti per giovani 
amanti di Hans Werner Hen-
ze; Ucr Corregidor, di Hugo 
W'a'A. coetaneo della Bohème 
ma ma: rappresentato in 
Italia: L'amore delle tre vic-
tarance di Prokofiev. 

Compieta il programma una 
rappresentazione di balletti 
da definire. 

le prime 
Musica 

Zimcrman 
a Santa Cecilia 

Y.r.-.::o:v de!'.'ul:.mo Cor. 
cor.-o . Choinn •• d. Var^a-
v:.i. .1 pò..ieco Kry.it:un '/..-
nierman. pianista ventenne. 
eveva i->:ten:ito l'anno scor
to. n. Foro Ita.ico. un fo'.iro-
ran:e succedo :n un concerie 
cliop:n:.ino. 

WiK-rdi sera, neiia s j la d: 
v:a dei Greci. ha pressoché 
«ts.coment-i:o'> :1 pubblico — 
peraltro sospinto u un incan
descente entusiasmo — ecn 
un programma a pr.ma vi
sta improbab.le per la s i n 
eiorcgeneità. Il giovane Zi-
mernian ha infat;. \o".a:o spa
ziare nel pianismo europeo. 
i n d u r a n d o su'.'.'u'.timo Be? 
tnov_n settecentesco 'Op. 13 
.. Pa.'ri:.",: « i. sulle incju.etu 
dir.: del pier.o 0::c-Ci.-n;o (.1 
pr.:n:sn:mo Brahnu, - Op. -. 
ded.oa:.» a Ciar-a À-huni.inn 

- e !'u'.:.:iifl Chonm. .luci
lo della S<v:.ita Op. 6S>. ce 
l ibrando ancr.e i'.inpc.-io..» 
g.ovinez/a d: Prokof.ev co r 
ra Sonata. Op. 2$t. 

Al prodigio d'una tecnica 
formili.'.b.le. Kry.-::an Z.rr.fr-
n u n non ila s-empre fatto 
corrispondere la matur. tà del 
le interpretazioni, trovando 
alcun: ti p.an_àti romani .-. 
erano ammucchiati intorno 
al g.cvar.e». troppo rallen
tato l'.mz.o della « Patetica \ 
altri troppo movimentato .1 
f.nale della Sonata di Cho-
p.n. Il mea'.io s. è nvato in 
Prokofiev e. soprattutto, in 
Brahms. Su questo sono sta
ti tu::-, d'acrordo. gra7.e ai: 
oh? all 'apporto <i: consensi 
dilla . -cuci p:an_-tioa r.apo 
letana. t r a p u n t a t a a Re:r..«. 
secondo la quale « o sui^rlio-
n». a :or/a "a ten?)-. 

K alia forza, / . .nvrman ag
giunse la s.mp.it .a: ra.>so-
mialia — dicono — propr.o 
« Chcpm. Mi a Brahms ave 
va dato qualcosa d: più. co
me anche al programma ar 

cinto d: ben tre hu. Sue-
_ come si è detto, ecce
zionale. 

vice 

ROMA — A undici anni 
daii 'u.tima nprc.-a (maggio 
l!)6tì), Salone, d, Richard 
Strauss, dev'essere sembrata 
al Teatro dell'Opera una tale 
« mostruosa << novità che, con 
premura addiri t tura offensiva 
jK-r i;ii appassionati (non so
no, poi. così .sprovveduti», si ó 
annunciata, con altoparlanti, 
ìa notizia che l'opera era in 
un solo at to e che non vi sa
rebbe stato alcun intervallo. 

Un t ra t to di pacchianeria 
che si ricollegava con quella 
emersa, nei giorni preceden
ti lo spettacolo, per cui è 
sembrato che persino i mag-
g.ori artefici dell'alleatimeli-
to - - Lovro von Matae.c. d.-
ìvttore d'orchestra, e Marga
rita Walimann, regista — si 
tosterò imbattuti per la pri
ma volta in quest'opera di 
Strauss, risalente al 190"), che 
a Roma si rapnresenta sin 
dal 1903. Nel 1924. si ebbero 
cinque recite dirette dallo stes
so autore, del che, peraltro, 
taluni spettatori si ricorda
vano beni.-.simo. Anzi, borbot
tavano perché, allora, Salome 
fu preceduta da un'altra no
vità Il Compngnacci, di Ric-
citellì), mentre adesso si fa
ceva capire — questo era il 
succo dell'annuncio — che, 
dopo l'opera, bisognava la
sciare in fretta il teatro, sen
za neppure avere il tempo di 
scambiare quat tro chiacchie
re, come succede negli inter
valli. 

Le chiacchiere danno fasti
dio al Teatro dell'Opera: tan
fo , sono state abolite persino 
quelle che una giovane stu
diosa di s tona della musica 
teneva con gii studenti, in 
occasione di spettacoli ad es
si destinati. Ciò perché, t ra 
una chiacchiera e l'altra, la 
presentatrice aveva citato, 
insieme con quelli di Nietz
sche e di Freud, il nome di 
Marx che, nel tempio della 
lirica, pare che sia tut tora 
proibito. Quella presentatrice, 
infatti, per aver citato Marx, 
è s ta ta licenziata, e occorre
rà riprendere la s t rana que
stione. 

Si dà. poi. il caso che a 
Roma, da quel 1908 m poi. si 
siano «late almeno sessanta 
recite di Salome, ma di ciò 
né von Matacic né la Wali
mann hanno tenuto conto, 
t an to è vero che sono respan-
sabili di un'edizione dell'ope
ra. lontana dalla storia, dalla 
musica di Strauss e dalla stes
sa tragedia di Oscar Wilde. 

Il primo, troppo preoccupa
to di non soverchiare le voci, 
ha tenuto basso il volume del
l'orchestra cui non può to
gliersi suono, in questo caso, 
senza toglierle il respiro vi
tale. 
La seconda, incurante di da

re ai personaggi lo spessore 
che le rispettive responsabi
lità infittiscono in ognuno, ha 
realizzato quella famosa not
te sulla terrazza della reg
gia di Erode, come intratte
nimento in un night all'aper
to, tra luci psichedeliche. 
«val le t te^ seminude e uno 
strip-tease — di Salome — 
da avanspettacolo, aggiunto a 
una propensione al macabro, 
esteriore qtianlo superficiale 
era l'interpretazione della 
cantante di colore. Felici a, 
Weathers. che ha esibito qua
lità fisiche più che pienezza 
vocale. Ma è s tata la ma na 
trice d'una serata oleografi
ca e vacuamente coreografica. 

Ha giganteggiato Rudolf 
Holtenau nel ruolo di Jocha-
naan (Giovanni Batt ista) , per 
quanto lontano dal fascino fi
sico che Oscar Wiide preve
deva per questo j>ersonagg:o. 
L'opera, infatti, non pagg.a 
soltanto sulla bellezza di Sa
lome. ma anche su', corpo d: 
Jochan.ian. bianco come l'avo
rio, che soircio^a Salome. Ero
de ta proposto: è quello d ' I 
periodo di Pilato, non quello 
della strage degli innocenti» 
era Richard Ames. un p i ' 
op?retti.-t:co: Erodiade tè la 
vera anima perversa, ma ne. 
suiio M' ne »• accorto» eia in
terpretata convenzionalmente 
ó,\ Giors.a C.akarevich Traii.-
to. mentre nostri volenterosi 
cantant i supplivano agli altri 
ruoli: Brano Sebustian. Au
gusto Gusmeroli. Vito Maria 
Brunetti. Fernando Jacopucci. 
Augusto Pedroni. Renato Er-
colani. Tommaso Frascati. 

Il successo è stata vivissi
mo: se non si è sentito, si è 
pur visto qualcosa iSalome. 
infatti, r imane senza ve'.i». 

Ma perché doveva e.-sere un 
negro il boia che- va a taglia
re la testa al Batt.sla? Fini
sce che i visi pallidi, a que
sto modo, sono le vittime di 
una negritudine. In un tea
tro dove non si può nominare 
Marx, può non essere un 
caso che si mandino i negri 
allo spogliarello o all'assassi
nio de: profeti. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: Fetida Wea
thers nella parte di Salome 

Festival 

internazionale 

di Orvieto 
ORVIETO — Il Festival di 
musica di Orvieto, quest 'anno 
alla sua seconda edizione, si 
svolgerà dal 7 al 28 agosto. 
I concerti saranno ospitati 
dalle sedi più prestigiose del
la ci t tà : Duomo, Teatro Man-
cinelli. la Badia, Chiostro di 
San Benedetto, Chiesa di San 
Giovenale. 

Il Festival è organizzato 
dal maestro Richard Schu
macher. che ne dirigerà l'or
chestra, «The Masterplayers». 
formata da solisti di fama 
mondiale, cui saranno affida
ti contemporaneamente corsi 
di perfezionamento. 

Le iscrizioni ai corsi si 
chiuderanno improrogabil
mente il 27 aprile. Al termine 
dei corsi verrà assennato il 
« Premio Orv.eto 1977 >< del
l'importo di un milione di lire. 

Più adeguati 
stanziamenti 
chiesti dagli 

Enti lirici 
Il consiglio di presidenza 

dell'Associazione nazionale 
Enti Lirici e sinfonici 
(ANELS), riunitosi in via 
d'urgenza presso l'AGIS. sot
to la presidenza di Carlo Ma
ria Badini. ha espresso — in 
un comunicato —' « la più vi
va sorpresa per il voto del 
Senato (VII commissione). 
che ha approvato il disegno 
di legge finanziario per gli 
Enti lirico-sinfonici senza te
nere conto delle reali esigen
ze del settore e nonostante 
che la stessa Commissione 
avesse precedentemente rico
nosciuto alla unanimità la 
necessità di adeguare gli in
terventi finanziari dello Sta
to nella misura motivata
mente e documentatamente 
illustrata dal relatore ». 

Nell'auspicare che « il go
verno voglia con senso di re
sponsabilità rivedere la pro
pria posizione negativa, af
finchè l'altro ramo del Par
lamento sia in grado di ap
provare gli emendamenti 
proposti al Senato», il Con
siglio di presidenza de!-
l'ANELS ha ribadito che «al
trimenti si prefigurano le più 
nere prospettive per la vita 
e la produzione artistico cul
turale de! settore, con la con
seguenza di dover ulterior
mente comprimere l'attività. 
datosi che le spese fisse per 
il personale (74 miliardi) as
sorbono per intero il contri 
buto statale ». 

I! Consiglio dell'ANELS — 
conclude 11 comunicato — 
« nell'attribulr? la situazione 
di precarietà in cui versano 
da anni gli enti lirici alla 
mancata riforma legislativa 
dell'attività musicale, ha evi
denziato come il settore si è 
fatto carico delle difficoltà 
che at traversano il paese, 
ove si consideri che opera 
con contributi dello Stato 
che seno fermi al 1974. men
tre nel contempo l'inflazione 
ha decurtato di oltre il 40 
p:"r cento il potere di acqui
sto della moneta ». 

« Prima » nazionale a Pistoia 

Pulcinella 
corrotto 

dal potere 
il dramma ispirato al romanzo «Ballata e 
morte di un Capitano del Popolo» di Compa
gnone messo in scena dal Gruppo della Rocca 

Interrogazione comunista 

In Parlamento le «visite» 
della polizia al Beat 72 

ROMA — I compagni on. S.-a-
ramucci. Faenzi e Pucciarini 
hanno presentato al ministro 
dell 'Interno un'interrogazio
ne con risposta scritta sulla 
iniziativa repressiva della 
Questura di Roma. la quale 
ha disposto una particolare 
« visita » della polizia al 
Beat 72. In sera del 21 feb
braio. mentre era in corso 
un concerto di musiche di 
Vittorio Gelmetti. „ 

«Si ha l'impressione — af
fermano i compagni Scara
mucci. Faenza e Fuc.r.arini 
— che le frequenti v.sitc ef
fettuate in questi ultimi tem
pi. da parte dei tutori deli' 
online, nei vari circoli cultu
rali. creando nel settore uno 
stato di giustificato allar
me, sottendano, di fatto, il 
tentativo di voler colpire que
ste forme di associazionismo 
che da anni svolgono la lo
ro attività sulla base della 
libertà di espressione previ
sta dalla Costituzione della 
Repubblica e che rappresen
tano. inoltro, un punto di 
incontro e di aggregazione 
per tant i giovani, i quali. 
nell 'attuale situazione, non 
hanno certo a disposizione 
reali ed adeeua' i servizi so
cial. per momenti di vita co-
mun.taria. anche sul piano 
della iO.oasa cultura > 

, C.ò premesso. : t: tre de;vi-
ta: : o>m:n;>". : chiedono al 
mm.stro dell 'Interno se -e_rl: 
>< non i.i.i tie'.l'avviao che .-. 
renda necess ir.o provvedere 
ad una normativa particolare 

per questo specifico settore 
dell'attività culturale, che e-
limini le contraddizioni at
tualmente presenti e che in 
qualche modo tuteli gli inte
ressi di queste piccole sale. 
do! momento che non seni-
bra giusto assimilarle alla le
gislazione vigente per i teatri 
pubblici ». 

Serata in omaggio 

per Marion 

Anderson 

a New York 
NEW YORK — L'altra sera 
alla Carnegie Hall, si è svolto 
uno spetacolo di canti e dan
ze in occasione del 75esi-
mo compleanno di Marion 
Anderson. !a contralto ameri
cana definita da Toscanini 
« la donna con una voce che 
si sente pi'.o ogni cento an
ni ••> Alia sorata sono inter
venuti la moglie del Presiden
te Carter, il snida ~o di New 
York. Abraham Brame: la 
soprano Lecntyne Pr,ce che 
ha eseguito oleuni brani e si 
è rivolta ella festeggiata r. 
cordando 11 suo determinan
do contributo alla lotta con
tro la ci iso ri mi nazione razzia
le nel mondo dello spettacolo. 

Nostro servizio 
PISTOIA — Ballata e morte 
di Pulcinella Capitano del Po
polo, lo spettacolo che Italo 
Dall'Orto e il Gruppo della 
Rocca hanno trat to dal ro
manzo di Luigi Compagnone, 
è andato in scena in « pri
ma » nazionale, molto atte
so, a Pistoia. 

In una Napoli fuori del tem
po. perché vive in un giorno 
le condizioni millenarie della 
sua oppressione, si affaccia 
no i personaggi di una bal
lata; nascono dall'ironia e 
dalla satira, non dall'ingenui
tà. Sono in parte figli della 
fantasia (Cappuccetto Ro^so. 
Cenerentola, Biancaneve con i I 
suoi nani, Belinda e il mo I 
stro. Alice, il Lupo), in parte . 
nati dalla situazione storica , 
(il protagonista Pulcinella Ce- j 
trulo, « servitore per nasci
ta, censo, vocazione, fame»); j 
alcuni sono i potenti della l 
storia vera, gli oppressori di I 
sempre, i reges di ieri e di j 
oggi (spagnoli, francesi, au
striaci. papalini, piemontesi. 
romagnoli, tedeschi, america
ni). Appena giunti questi im
pongono le loro tristi condi
zioni. servendosi degli scia
gurati uffizi del Cardinale 
Barone Avvocato, protettore 
di Pulcinella. 

Quest'ultimo, che è stato 
nominato dal pooolo proprio 
caratano difensore, cede alle 
minacce e alle lusinghe del 
potente che eli promette in 
cambio il t ;to!o di principe. 
condizione indispensabile per 
poter sve»'inre con un bacio 
la Bella addormentata per la 
quale Pulcinella spasima di 
amore. TI tradimento è com
piuto: il Capit ino riempirà 
11 «gran lardellarne reale» 
con le donne del'e favole pri
ma e poi. quando l'inesauri
bile brama dei re lo chiede. 
con donne vere. Ma non avrà 
il premio uromes.-o. che al 
momento giusto mentre i re 
se ne vanno, arriverà un prin
cipe vero: Pulcinella si sui
cida; mentre il Cardinale vie
ne pietrificato il popolo esul
ta e intona tm lini^nto sul 
cadavere di Pulcinella. 

Il linguazeio usato è una 
curiosa commistione, la cui 
funzionalità non sempre è 
esnlicita, di colto e di pono-
lare. di moderno e di arcai
co, di citazioni travestite e 
di riferimenti più chiari. I 
rischi di allestimento di un 
siffatto t^sto non erano no-
chi. né celati: il Grunno della 
Rocca li ha affrontati con 
bel coraggio e, senza rispar
mio di enercie. ha onerato \a 
sua riduzione e ha fornito la 
versione teatrale. 

La compagnia è molto af
fiatata. anche se non com
pletamente omogenea, è or
mai in grado di trarre suet-
fnroto da o?ni occasione: 
o?n: nnrola e n?i j si'un-'.io-
ne vendono inrn!M sfruttate 
con erande alv ' i t i . i! r en i : 
mento è alto. Ma si trovano 
con^ranposte srriir>re. anche 
nei momenti più felici, du--» 
onime che. rwr :n una so
stanziale unità di intenti, non 
riescono però a trovire una 
soddisfacente coerenza stili
stica: l'una fastidiosamente 
didascalica e ir. fondo pessi
misticamente convinta della 
inrapacità di critica e di in
tegrazione da parte del pub
blico: l'altra più fiduciosa 
nelle canacità me lh t r i c i de' 
l'intelligenza e dell'ironia. In
fatti ~>er tut to lo spe ' tacoo. 
la cui eccessiva durata va 
forse imputata ni'.'-:?! *enza 'ì; 
un coniTvnso tra l'uno e "al
tro elemento. ques*a d'n"i"à 
nnn riesce a cornnorsi e an
zi risulta più n r t ' i ->ropr:o nei 
momenti mù felci. 

La acren 'ua/ 'er .e irò:::-"a f 
parodi^tic^. nella cu: re-a •: 
Grappo ria :! rr.eclio d- .<•" 
per affiatamento e n^i'ità d: 
orr"nestn7ione. costtu :=ce =: 
una riserva di energie che 

consente allo spettatore di af
frontare anche le parti « ideo
logiche », ma accresce con
temporaneamente il fastidio 
verso queste ultime, che ri
sultano refrattarie a qualsia
si tentativo di farne spetta
colo e portano assai male i 
panni, a volte eceessivi, mes
si loro addosso. 

Il numero dei reges, che 
compaiono caricati di orpel
li sgambettando in scena in 
una sorta di sceneggiata cial
trona, ne è forse l'esempio 
più vistoso. Anche la dilata
zione dei tre incontri di Pul
cinella, ormai corrotto e cor
ruttore, con le donne delle 
fiabe, pur essendo tra i mo
menti migliori, risente di que
sta necessità di compenso. 
Comunque, l'alternanza è sa 
piente e l'abilità dei realiz
zatori (primo fra tutti il re
gista Esisto Marcucci e, in
sieme con lui, lo scenografo 
Luciano Damiani. Nicola Pio 
vani autore delle musiche, e 
i tecnici) è solida e messa 
a frutto. 

E ' superfluo sottolineare 
che gli attori, troppi per es
sere citati singolarmente, ma 
tutt i impegnati e bravi, han
no dato un contributo deter
minante, rinunciando a faci
li occasioni individuali a van
taggio della riuscita comples
siva. Si ricorda qui solo Ma
rio Mariani, le cui sperimen
tate capacità paiono da un 
po' di tempo condannarlo, ed 
è certo un peccato, ai ruoli 
più infelici: in questo caso 
l'insopportabile Cardinale Ba
rone Avvocato che fa da tra
mite. personaggio inevitabil
mente destinato ad assume
re su di sé il maggior peso 
della parte didascalica, la 
peggiore come s'è detto. 

Questa è anche un po' am
bigua nell'assunto conclusivo. 
dove le dichiarate intenzioni 
dell'autore (che proprio nel 
finale vedeva le ombre sem
pre escluse dalla storia re
spirare una disperata non sfi
ducia che la storia possa mu
tare, che il mondo delle fia
be possa finire domani o vi-
chianamente tornare nell'alba 
della fantasia ») non hanno 
una limpida evidenza. 

Comunque il pubblico, nu
merosissimo. ha accolto con 
molto favore lo spettacolo. 
chiamando più volte alla ri
balta tutti, con molto entu
siasmo. 

Sara Mamone 

Esce in aprile 

| il nuovo film 

i di Woody Alien 
i 
I NEW YORK — II film d: 
i Wooly Alien. Anuie Utili, di-
j retto e scritto in co" la bora-
j zione con Marshall B r c k m n 
! avrà la sui «n-ima » il 20 a-
! prlle a New York. 

Giro teatrale di 
Franchi e Inqrassia 

in America 
ROMA — I due popolari atto
ri Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia hanno firmato un 
contratto con un impresario 
americano di spettacoli ita 
limi., per una lunga 'o:/rr;c.* 
nee'i Stati Uniti e nel Ca 
r.ada. 

I' debutto avverrà il 2 o'-
tobre nel temp.o dello STV>*-
tacilo americano, il Madi-
I-.O.Ì Sanare Garden d. Ne.'. 
York. La tournee avrà la du 
rata di un mese e m?zzo 

Mostre a Roma 

Mirko 
pittore di 
un mondo 
aurorale 

Mirko Basaldella • Galle
ria < Incontro d'arte », via 
del Vantaggio, 17a; fino 
al 3 merzo: ore 10/13 e 
17/20. 

A Mirko scultore, dopo la 
morte improvvisa a Boston 
nel 1969, seno state dedicate 
mostre importanti e, nel '74, 
è uscita la fondamentale mo
nografia di Enrico Cnspolti. 
La pittura, cui pure Mirko si 
dedicò largamente soprattut
to negli ultimi anni — ma 
era cornine.ata col ciclo sulla 
<: Crocifissi*:ne » nella secon
da metà de^li anni anni qua
ranta — ncn ha avuto, in
vece, lo studio e l'evidenza 
che merita. Opportuna, quin
di, questa piecola antologia 
1947-1963 presentata ili Cri-
spolti. 

Sorprendente in tutti que
sti anni, e spesso in sintonia 
eco la ricerca pittorica di Ca
gli. il pensiero dominante, 
che è progetto lirico e mito 
laico, eli ini mondo terrestre 
aurorale ma che nel suo vul
canico costituirsi porta alla 
evidenza profeodi strati del
la storia e dell'uomo. La ma
teria pittorica è il mezzo di 
tale evidenza e. ai'.o stesso 
tempo, delio stupore primiti
vo davanti alla freschezza 
dell'immagine del mrndo che 
a nei si rivela. Lo stupore 
era già stato un potere figu
rativo folgorante di Max 
Ernst. Mirko vi aggiunge il 
senso tatti le dello spessore 
storico e umano, della pro
fondità dell'io. Per dare figu
re a questo spessore ci/li si 
fece visitatore delle più an
tiche civiltà plastiche, alle 
sorgenti dell'immaginazione 
figurativa umana. Sicché 
s]>esso egli sembra costruire 
l ' immasne de! nuovo e del
l 'appaia nato c m materiali 
antichi e lo fa con un magico 
potere poetico di riciclaggio 
formale. 

Tutte le tecniche usate da 
Mirko: tempra, encausto, pa
stelli a cera, grafite, frotta ne. 
ecc. segurno un criterio or
ganico. unitario: quello di 
rendere visibile la giovinezza 
del mondo strut turata di spes
sori antichi. Questo tanto nel
le immagini di immensi spa
zi aperti quanto in una sin
gola figura, in un volto an
che. 

L'intelligenza sperimentale 
di Mirko anche in queste pic
cole pitture è inesauribile: 
aveva nell'immaginazione e 
nel cuore un'idea davvero ine
sauribile delia vita e delle 
sue forme. Col suo senso co
struttivo e positivo della sto
ria Mirko si c<nlerma come 
un artista singolarmente eu
ropeo e italiano. Ciò che pia
ce di lui. soprattutto oggi, è 
il senso tragico che accom
pagna l'epifania del mondo e 
che all 'artista dà una strana 
allegrezza nel fare poetico. 
del dare forma fino a pro
vare un'esaltazione febbrile 
per il lavoro, per l'esperienza 
visiva dei materiali, per ìa 
materia colore che si fa si
gnificante. Il fare costruttivo 
di Mirko ha dell'architettoni
co parte di un progetto gran
dioso! quante volte le figure 
della pittura di Mirko somi
gliano nel profondo alle im
mani costruzioni della sto
ria umana nei luoghi più d-
versi e lontani. 

Mirko pittore ncn è sepa
rabile da Mirko scuìtere: ' 
rimandi seno continui: ma ;1 
pittore si impone perché con 
la sua materia colore ha fi 
gurato la temperie incande
scente deiia rinascita de! 
mcndo come da un pianeta 
spento (e in gualche momen
to il suo sguardo vergine si 
è incontrato n n un altro poe
ta della nascita e del momen
to aurorale. Paul Klee). 

da. mi. 

Rai y[/ -

oggi vedremo 
Inchiesta 
sulla droga 

Il programma di maggior 
rilievo oggi è senza dubbio 
il film-inchiesta che la Rete 
due propone alle 20.40. in 
prima sorata: una scelta si
gnificativa e sicuramente ap
prezzabile. 

Il tenia del programma e 
la droga. Inutile spendere 
molte parole su questo llagel-
lo sociale. I dati sono sotto 
gli occhi di tutt i : la droga. 
l'eroina — la cosiddetta « dro
ga fascista » — .immazza or
mai quasi ogni settimana. 
Ammazza studenti, giovani o-
perai, sottoproletari a decine: 
una trentina solo nei primi 
nove mesi del '70 Ma ne di
strugge, fisicamente e psichi
camente, molti di più: quan
ti saranno, diecimila, venti
mila, centomila i giovani tos
sicomani? I dati, .-tvonùi le 
fonti che li forniscono, di!fe
riscono sensibilmente fra lo
ro: ma anche il più pessimi
sta non è mai abbastanza al
larmante. Il ixvicolo rannre-
sentato dalla droga pe-ante 
è immenso, e i .-noi riflessi 
sul piano sociale, economico 
e politico sono orlarmi. 

La TV si è già altro vol
te occupata de! prob'oma. ma 

nessun servizio in questo cam
po è di troppo. Ricordiamo 
un eccellente filmato realiz
zato da Antonello Branca non 
molti mesi fa. Ci auguriamo 
che venga replicato al più 
presto, e che adesso se ne 
aggiungano altri dello stesso 
livello. Così come sarebbe 
probabilmente utilissimo far 
seguire altri servizi all'in
chiesta di questa sera. I! suo 
titolo è 7/ triangolo d'oro. 
che indica le zone principa
li ove si produce l'oppio, dal 
quale si estrae l'eroina 

Il reportage è stato realiz
zato da una troupe francese 
che, per poterlo portare a ter
mine. ha dovuto chiedere lo 
aiuto e la protezione arma
ta delle forze cV. liberazione 
birmane. La Birmania, con 11 
Laos e la Thailandia, costi
tuisce il «triangolo d'oro». 
La produzione e la commer
cializzazione dell'oppio sono 
nelle mani dei reazionari, del
le organizzazioni internazio
nali di tino fascista, sovente 
dei servizi segreti delle po
tenze occidentali. 

Basti pensare — e lo ve
dremo ne! servizio di stase
ra — che una delle organizza
zioni cho traffica in droga 
conserva il degradante nome 
di Kuomintang: e fermata dal 
relitti ('i H'esercito di Ciang 
Kai scek che amuinto eomin-
c.ò ìa propria carriera come 
spacciatore al minuto di dro-
ga negli angiporti d! Scian-
ghar. F.' anche su rottami 
umani di questo tipo che SI 
fonda renorme potere e In 
ior' .ma do'lo grand organiz 
za/.oni rimi:ina/ onal< che spe 
eulano, con la droga, sulla pel
le d e l l a g e n t e s n n r . i M u t ' n 
de: giovani: la mafia interna 
z.lonalo ni primo luogo. 

li servizio di Catherine La 
mour e di Miche! Lambert. 
aii'orl anche dJ uno studio 
apvro-fendlto ~u! fenomeno, ci 
poita (Vinone ilio or'g'ni del
la droga, ai paesi ove essa 
nasce Ma occorrerà andare 
avanti- indagare, in altri ser
vizi che potrebbero essere 
realizzati dalla RAI-TV con 
la eo'laborazrono degli specia
listi italiani sulla « stratecia 
della droga ». in direzione del 
livreato europeo e Italiano. 
delle centrali di smercio, ridi
le connivenze e delle com 
plìeità anche politiche che dn 
noi rendono sempre più fio 
rido questo commercio do' 
Li morte 

controcanale 

ttanunfi 
MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

LE UOVA CUBOFUTURI-
STE — Dopo l'editoria, >l ci-
nenia. /' teatro, arriva, buon 
ultima, la TV a .<>( opr>rc Mi-
kliail Bulgahov. il dramma
turgo russo morto nel 1910, 
autore dell'orma! celebre II 
Maestro e Margher.ta. Una 
vo'ta arrivata, dunque, ,'s-vfi 
affida un esilarante ructon-
tn dello scrittore alle abili 
inani del regista Ugo Grcgo-
retti. Il quale accetta, ed 
ecco, da domenica sera, sul
la Rete uno. 1/c uova fatai: 
sceneggiate dallo stesso Gre-
gorctti. 

Al sarcastico, corrosivo au
tore di Cuore di cane non 
poteva capitare di meglio. 
Cineasta animato da sottile 
ironia e perfida cattiveria, e 
dotato di sicuro mestiere. 
Gregorelti si è divertito un 
mondo a trasporre tn imma
gini quel racconto. Si vede 
ad ogni inquadratura, ad o-
gni battuta, che pur rimane 
fedelissima al testo origina
le. Nessun tentativo di d/ssa-
crazione. questa volta, come 
per il ciclo Romanzo popola
re. E. invece, una lettura a-

dercnte dell'opera. rc*a con 
f un linguaggio autonomo, ar

ricchito da alcuni aped'en-
ti tecnici come il rhromi-
key. e da'lr stupende sce
nografie di Kuaenin Gunlie'-
metti, strettamente ispirate 
alla grafica e al ro^tnittirr-
smo sorietirn degli ami' Ven
ti: un ambiente vrrfo- 'nato e 
fumlona'e per </uc%tri stoni 
bulgnkoviana che. sen:a par
ticolari accorgimenti mimeti
ci, espone in ch'ave ironU-a-
meite fantascientifica e ama
ramente fan'avo'n'ica il 
'•• punto di vi>fa > critico. 
perdonale e individualistico. 

d' un inte'lettuate russo te 
stintone degli anni postriro 
luzinnari. 

Il punto di vista dello scrit
tore « deluso» iche peraltro 
forse non fu mai « illuso ») 
diventa ìucidisìtmio, in questo 
suo apologo IM uova fatali. 
allorquando gli strali della 
critica s: impuntano sulle so 
pravviveme del vecchio mon
do non completamente tra
volto dalla Rivoluzione, sutta 
nuova piccola borghesia ger-
monl<atn da'la SF.P e sul 
« cretinismo burocratico ». 

Altrove la tensione cade e 
l'apologo diviene pochade. 
liiryUm^-jo « ideologico » si 
trasforma in una banale com
media degli equivoci. Anche 
in questo. Gregoretti si man
tiene fedele allo spirito del 
testo: le cui « cadute » coin
cidono infatti con quelle del
lo spettacolo televisivo. 

A differenza di altre sue 
precedenti operazioni sui te
sti, questa volta Gregoretti 
non prende posizione prò o 
(più frequentemente) contro 
di essi: per \d> uova fatali a 
noi pure die Gregoretti st li 
miti ad una vinfuate, ed est 
lavante, traspnsir'one. Come 
un >ettore i he racconti una 
sfnr'n nmc-i.-endoln, magari. 
sn'n i nn VnrH'-n'r.ri ch'aroicìl 
ri r/i core Che è poi guellr, 
clic cali !cttcrn-»icnte fa. ol 
tre che enri le immnnini. cor 
la 7in-)jirt,7 ro^e Umri campo 

Sunìi attori e sitali scinti! 
tanti effetti speciali (che pe 
rò vanno ouasi interamente 
nerduti nel bianco e. nero' 
torneremo alla confusione 
dcl'n sceneggiato 

f. I. 
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COMUNE 
DI LADTSPOLI 
PROVINCIA DI ROMA 

IL SINDACO 
Vi.-to l'art. 7. 3. comnij . 

d e l i leg,e 2 fobora.o 1373. 
n. 14; 

Rende noto 
Questo Comune deve an 

pai tare con la procedura di 
cui all 'art. 1. lettera C, della 
leesre 2 febbraio 1973. n. 14. 
i lavori di: 

Ristrutturazione dell'edifi
cio per le scuole elementari 
di via Lazio compreso l'im
pianto termico. 

por un importo, a base di 
asta, di L. R7 2C2 224. 

Le ditto interessato potran 
no chiedere di o«-*ero invitate 
alia gara indirizzando la r.* 
chiesta. ?ùe>a in carta ledale. 
al so".n*critto Sindaco nella 
residenza municipale, fino a 
dieci giorni dopo la pubbli
cazione del presente avviso 
nel « Bollettino Ufficiale della 
Resone \ 

La richiesta di invito non 
impegna l'Amministrazione. 

Dalla Residenza Municipa
le, li 18 febbraio 1077. 

IL SINDACO 
(Dr. Amico Gandini) 

sorbimento per continuare anche dove le Mrade 
f iniscono. A cont i tatt i , quali piccole ci l indraie 
o l i rono a l t re t tanto ' 
Renau l t 4 in tre ver-»ioni: I.. 7 I. e Safari. 

le Rt>u lì: u>-:,>.', V-.•<,;:, . , .•: pn,},,•]• e l i 

Gamma Renault, trazione anteriore. Sempre più competitiva. 
« i » i «»n M I É ^ M l t a M A M k I — i m ->-*• k - * » • I l * • — JCfcW» mi 

pro£fr 
ET ^ ^ » * 

TV primo 
12.30 A R G O M E N T I 
13 .00 F ILO D IRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14 .00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
17 .00 P R O G R A M M I PER 1 

P IÙ- P ICCINI 
17 .25 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« Awc.-.Jj.-a » 
18 ,00 A R G O M E N T I 
18 .30 P R O G R A M M I DELL'AC

CESSO 
19 .00 TG 1 CRONACHE 
19 .20 FURIA 
19 .45 ALMANACCO DEL 

G I O R N O DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 S C I M M I O T T O 

D- r;T-3i-D d Ma ,r ?:. 

I-.:?-p-;: : G C' L J J -
• - • ' . *.* ; ~ - V * - J 

2 1 . 5 5 NEL BUIO DEGLI A N 
N I LUCE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O-c 3 
l O . ' O . 12. I H . 17. I j . 2:. 
23 . 5- S:i'z:-:, i -;-r.;-e 7 . 2 J . 
Li/o.-o Ì . J Ì - . . 3 4D le: :. P j - -
. j -e . - i to . S .5J. C ;i> i:ì. 9. 
Vs ci 3; 10 C;-:.-=.-;:o: 1 : : 

Ge-.'e n». :»-:p3 (!:e.T?3j ersi : 
11.20- R ima , j - .a e d j ; ; 12 
« 10- O J I :*••» ssrc'a z. j s * . - i . 
12 20: As'er ; c j m j i a . j . 12 
e 33 . U -.3 :ìi S i i 3 £ ve. 13. 
13 .33: V . J Ì ca ~ . ; . - , ; j . 14.0$-
P e - T i l l ; ? Su-.} i. P.zi ; j " . j . 

! 1-1.23. C e r o : j ti r £?-? 
14.30 . lzzz 5 o.i .': 12.C5. li 
iìzy.z d ; ps i . - : 15 45 P.- rro 

| N ^. 13 .33 P - 3 5 - 3 - 1 - i?..-*;-
:c-,;3 1 3 *• 5 .V .p- .V . - : - • j . 

1 19 25 C 3r-. z.e- .•=•;:-'< -
20 .50 . F ; - i l 3 P J ^ H I . 21 OS 
1 C3-.CI-* A T3- 13- 22 J O : 
l ^ ; : i ; . 23 .15 B _ o - ; - : \ c Zi.-
.a D;x.a i. c-p-.. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 7 .30 . 
8 .30 . 9 .30 . 11 30 . 12 .30 . 
16.55. 18 30 . 19 30 . 22 .30 . 5. 
Un altra g'p—o. 9 .32 . 1! npsvp 
e s m j n t a-n ; : ; 13: S?;c st 

aiumi V - ' W * . M. M. M. M. Jft. M. 

2 2 . 2 0 C I V I L T À ' 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
23 .15 OGGI AL P A R L A M I 

TO 

TV second' 
12 .30 V E D O . SENTO. P A R I -
13 .00 TELEGIORNALE 
13 .30 EDUCAZIONE E P 

G I O N I 
17 .00 Q U I N T A PARETE 
18 ,00 POLITECNICO 
13 .30 TELEGIORNALE 
18 .45 L'ESTATE PASSA 

FRETTA. CHARLIE 
BROWM 

19 .10 L'ALTRA CUCINA 
19 .45 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 IL T R I A N G O L O D'ORO 

U T -1--:^~IÌ-.'.3- p d C; 
" . : - -e L - T I 3 J . -

21 .45 A U T O M O B I L I 
R;r :•>: d LJC 3 D»:is 

72 .35 VEDO. SENTO. PARLO 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

C-9 2. tO.12: Si 3 F; 11 .32 : 
1 b;.i a - . e cs:o.:a-,3: 11 .56: 
C>-.;3-i p;r t^:r.; 12 .10: T r i 
s-i ss on. « 3 3 - ÌJ I . ; 12 .45: Mon-
:*si~o p;.- q ja ' t ro : 13 .40: Ro-
:-.zr.zz. 14 i rasm ss ani reg'o-
r j : T5: T .}; 15,45: Qjì R»-
d 3djc. 17.30: Spe; » > GR 2; 
17.55 P>;;« eh- v a ; 18 ,33: 
R id od ÌCO'.CCÌ: 19 .50 : Super-
sr i .c ; 20 .25 : 1 puritan:; 22 .20 : 
P Ì T P JT .3 P3,-;;x.entare; 23 ,15 . 
F i^ . . d£.bj.-n. 

Radio 3" 
GIORNALE R A D I O - O . - e : 6 .45. 
7.' .5. 1 C 4 5 . 13 .45 . 18.45. 
20 45 . 23 .05 . 6: Quotidiana 
R^d ;•.-; 8.45 Sj : :ede in IJ«-
: a: 0 P.::3io c3-;t.-tO; 9 ,40: 
?-.- . ì a . . 3 3 ; 10 .55: Operi
si. ;3. 12 .10: L0.19 piay.nj; 
12 30. Ra-.:a m^s'cal:; 12.45: 
C s - ; e per ire; 13: Dedicato 
a ; 14.15: D sta cl jb: 15 ,15: 
Sp»: liei.-»; 15,30: Un cerio di-
sep-sp; 17: Il linguaggio mu
s o ; ; 17 .30: Spazio tre: 18.15: 
Jazz g.smaie; 19.15: Concerto 
dti:a sera: 20 : Pranzo alle ot
to: 2 1 : 1! t emi delt i notte; 
22: CoTie gli l i t r i ! • p i n u n o . 

http://Kry.it
http://rr.fr
http://mp.it

